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Trieste, Martedi 20 Aprile 1920 


La pr 


ma giornata del Convegno di Sanremo 


Per il 10 maggio è convocata a Parigi la Delegazione ottomana 


Il disarmo della Germania 


8 il carbone per l'Italia 


Sanremo, 19, sera 
Sebbene le riunioni comincino appena og- 
) la giornata di ieri non è stata inoperosa. 
furono scambi di visite fra i capi di Sta- 
D Maggiore degli eserciti alleati, e vi furono 
‘diversi colloqui +: j tre primi ministri. 
‘ella mattinata Millerand ebbe una con- 
Versazione con Lloyd George all'Hotel Royal 
che è durata più di un'ora. Uscito Millerand 
entrato all'Hotel Royal Von, Nitti che 
ebbe pure un colloquio con Lloyd George. 
Più tardi, alle 11, i tre primi ministri con 
1 relativi ministri degli Esteri, sì radunaro 
No al castello di Devachan, per decidere 
sull'ordine dei lavori, ma non fu approfon- 
Ita aleuna questione, perchè questo è com- 
pito della Conferenza plenaria. Tuttavia 
fu deciso che oggi sî sarebbe trattato, pri- 
CSR eno: della pace con la Turchia; © 
Inalmente, prima di pranzo, Millerand 
Lloyd George SN ebbero una nuoya con 
Yersazione negli appartamenti del Presiden- 


di deli Consiglio italiano, all'Hotel des An- 
H6D; conversazione che durò più di due 


Inutile dire che nulla si sa di attendibile 
SU questi colloqui. 


Il dissidio anglo-francese 


i Se dobbiamo raccogliere ie impressioni e 
© voci che corrono nell’entourage della Con- 
crenza, sembra che le divergenze fra i pun 
1 di vista inglese e francese, riguardo alla 
Spinosa questione del disarmo ‘della Germa- 
Wa, non abbiano fatto ieri molta strada 
Verso la conciliazione. Vi sarebbe l'accordo 
sulla, Necessità di imporsi alla Germania, o 
Te pneglio dire di imporre l'osservanza del- 
il Siatnole del trattato, per ciò che riguarda 
da Isarmo, clausole, naturalmente, in parte 
Fri modificate. Ma vi sarebbe poi disaccor- 
Sì palle sanzioni prospettate per ottenerla. 
1 tratterebbe di domandare alla Germania 
“i Vpipzione o la consegna delle munizio- 
È La i una parte delle artiglierie, nonchè 
pieno immediato della Sicherhetts- 
Sui gendarmeria) e della brigata di ma- 
poltiguardo alle sanzioni, i francesi 
RE che qualora la Germania non ot- 
DRen TI a queste domande, si venga ad una 
d ATL anglo-francese del bacino della 
Jai Gli inglesi, invece, sono contrari a 
De ‘s1as1 azione militare, € propendono per 
Sanzioni di. carattere. economico, sospenden- 
0 i rifornimenti. Alla tesi francese gli in 


pro 


Elesi obiettano che un'azione militare, an-! 


s © Se riuscisse ad indurre i tedeschi’ all’os- 
Sepa del trattato, il che è dubbio, sa- 
9 pericolosa per le ripercussioni che po- 


trobbe 
ermania, ed 
alleati. 
Inoltre è bene ricordare, che gli inglesi. | 
con tutti gli uomini che devono tenere in 
tlanda, in Egitto, n Costantinopoli ed in| 
Asia, sono ormai a corto di effettivi, D'al- 
E parte alla tesi inglese i francesi obiet- 
O. che non si potrebbero lasciare manca- 
w Al tedeschi i viveri, per ragioni uman 
e, come non converrebbe tagliar lora il r i 
ToTmimento delle materie prime, per non pa-| 
alizzare la-:rinasconte vita economica. La 


questione. foni ta PG i: 
termini, damentale sarebbe in questi 


anche su quella dei Paesi | 


une l'incidente scoppiato per l’azione 
RR Sua della Francia, si voglia consi- 
DÒ ‘e chiuso definitivamente, sarebbe un 
ine credere che i lavori di Sanremo si 
ti Eno oggi in una perfetta armonia di sen- 
Menti e di propositi. Purtroppo le diver 
Nize sono assai profonde e larghe, ed in- 
mo tutte le concezioni della politica di 
Paes degli alleati. La crisi esiste ed è inu- 
bS, Nasconderla. D'altra parte, mon è, il 
ui 1 fare previsioni pessimistiche. Per 
AO .gtave e reale sia il contrasto degli 
Ò ci particolari, è così evidente a tutti, 
vare ]i Orte l'interesse comune di conser- 
anche Unità di azione, che è sperabile ed 
valore Prevedibile che questa finirà per pre- 
la liber conciliare, con qualche compromesso, 
Ttà dei vari punti di vista. 


Mister 
ter Duncan chiamato a Sanremo 
ha i Mattina, domenica, Lloyd George 
Dunca, ©grafato a Londra perchè Mister 
3 l’alto funzionario inglese che oc- 


Qupa il” È 4 S 
mercig costo di controllore di tutto il com- 
Sanrema, lose di carbone, venga subito a 


Ti 0, 
noi, o rtizia ha particolare importanza per 
loquio su Mifica che l'on. Nitti, nel primo col 
Subito vp ebbe con Lloyd George ieri sera, 
sente Ir) il'suo arrivo, gli ha fatto pre 
a © quella del rifornimento del carho- 
PA Mai per l’Italia una questione vitale. 
nglagg Dotorvi dire che il primo mini 
nese comprende ed apprezza le no- 
e che è sua ferma intenzione 
ssibile per alleviarle. L’urgente 
del Duncan nè è una prova. La 
del carbone non è mai stata per 
S pregato ed impellente. Non parliamo 
RSS Lo con la sterlina a 100, noi pa- 
cosichà Wa tonnellata di carbone mille lire, 
sarbono si SAleola che un chilogramma di 
TOPRMIO a costare in Italia più che un 
ore i di pane, Ma il nostro guaio 
li monti. che non riusciamo a ricevere ri- 
ciente, pei 8 quello che riceviamo è insuffi- 
l'Amerigp che poco o nulla viene ormai dal- 
le licemzo) SPScie in seguito al sistema del- 
shington, sg augurato dal Governo di Wa- 
limitazione a che apporta una sensibile 
Ù lè ea & 

l' quantitativo trasportabile. 
Nostre fer da nel carbone della Slesia, e le 
TOVIO avevano ottenuto il permes- 
colà i loro carri con le loco- 


IT 
stro i 


Noi così 


Non w dr 
vi in anal dubbio che l'Inghilterra si tro- 
duzione rido 1Me difficile, con una. pro- 

Minaccia SOnSUMO acerescinto, ed 
ha creduto pruder di sciopero, per la quale 
riserve. Ora Snte di accantonare grosse 
scongiurato, ma, Sciopero generale sembra 

0 È on f tn 
minatori hanno, oto ‘orse quello parziale. I 
voti di maggioranza Atti, deciso con 65.000 
zioni offerte dal Gpl secettare le condi- 
te, però, ì minatori IRPI Disgraziatamen- 
che è proprio la Tegion Galles meridionale, 
îl carbone destinato ale i 


pero; e non è EGO ho anza per lo scio 
Indisciplina, abbiano a 
Stante i voli della Pederagettuario, sono: 
A 
Tia carbonifera inglese sono tale ne indu 
Matori godono di salari. notevopna ne i mi 

Mentati, ‘e la proprietà di alti te: 
caltiti dal Go@erno, sopratutio endi ga- 
deotmi guadagni fatti sull'esportazione 3 
SOA che, secondo i risultati del SA 
î Te 1920, dovrebbero salire in un I 
DEICcchi milioni di sterdline. no 

x » Se il problema sarà esaminato a 
Jero, con si spirito di benintesa 0: 
Atcorgi On dovrebbe essere difficile venire aq 
azione lti a mitigare l’asprezza della si- 
SONtemar L'Inghilterra ci ha già ridotto re. 
i lo, il prezzo del carbone per Bun- 
Andiamettbone. per navigazione) e siccome 
anche 7 verso l'estate essa potrebbe trovare 
Quantitati Margine nella diminuzione del 
Sarbone VO forse eccessivamente largo, di 


—— 


travaglia. E, se pensiamo che proprio recen- 
temente voci autorevoli si sono elevate nel- 
la stampa londinese, e nella stessa Camera 
dei Comuni, perchè uno speciale riguardo 
sia usato all'Italia, dobbiamo confidare che 
la decisione di Lloyd George di chiamare 
a Sanremo il controller del carbone, porti 
al desiderato risultato. 


Le Delegazioni e l'America 


Ecco, intanto, la lista dei delegati alla 
Conferenza: Nitti, ‘Scialoja, per_ l’Italia; 
Lloyd George è Lord Curzon, per l’Imghilter- 
ra; Millerand e Berthelot, per la Francia; 
Matsui e Nagaska, per il Giappone. 

Le altre delegazioni saranno . chiamate 
quando verranno in discussione gli argo- 
menti che le riguardano. 

Anche a Sanremo, come già a Londra, P'A- 
merica è completamente assente. Quando 
fu deciso il convegno di Londra, il Governo 


di Washington fu invitato ad intervenirvi, 
ma gli alleati non hanno ricevuto nemmeno 
una risposta al loro invito. La presenza di 
un giorno a Sanremo del nuovo ambasciata 
re americano, destinato a sostituire Nel 
Son Page a Roma, è stata semplicemente 
fortuita. Il nuovo ambasciatore, come sa- 
pete, è il signor Johnson che è passato re 
centemente dalla poesia alla diplomazia e 
che è noto simpaticamente tra noi per aver 
organizzata l'ambulanza dei poeti, sulla no- 
stra fronte durante la guerra. Il signor 
Johnson è partito da Parigi per recarsi a 
Roma a presentare le sue credenziali; solo 
che, avendo saputo dello sciopero di Torino, 
ha creduto più prudente di prendere da 
via di Ventimiglia invece di quella di Mo- 
dane. E’ arrivato qui ieri }’altro e si è fer- 
mato ieri per fare una visita di cortesia 
al ‘primo ministro Nitti. Alla sera egli è 
ripartito alla volta di Roma. 


Roma, 19, sera 

Tl corrispondente da Sanremo della Tri 
buna ha chiesto all’on. Nitti le sue previ 
sioni sulla Conferenza di Sanremò e sulla 
sua durata. ; 7 

«Non so quanto durerà la Conferenza — 
ha risposto il Presidente del Consiglio — 
ma certo una settimana almeno. Spero che 
la serenità dell’ambiente gioverà a farci 
raggiungere la conclusione dei problemi ri- 
masti in sospeso, e ad accrescere efficacia al- 
le decisioni che saremo per prendere. L’Eu- 
ropa ha bisogno di p: occorre uno sforzo 
di lavoro e di organizzazione, perchè la pa- 
ce divenga al più presto una realtà di fat- 
to, altrimenti le attuali condizioni di disa- 
gio aumenteramno. È 3 

Anche d’Italia dimostra per molti segni 
mn disagio che l'acquisto di una pace defi- 
nitiva e sicura farà certo scomparire. L’I- 
talia non si trova in condizioni peggiori de- 
gli altri paesi del continente, usciti dalla 
guerra. Solo le necessità dell'esistenza, vi si 
fanno sentire con maggior peso che presso 
gli altri popoli alleati. La verità è che si 
produce poco di fronte a quello che si con- 
suma. Se il. Paese non compirà un grande 
sforzo di lavoro, la situazione si aggraverà 
maggiormente. 


Un chilogramma di pane costa 4 lire 

— Che cosa dunque, secondo ‘il suo pen- 
siero, dovrebbero faro gli italiani? 

— Una cosa sopratutto: dare all’estero la 
convinzione che l’Italia è salda nei suoi or- 
dinamenti, e che nulla ha da temere. Biso- 
gna che la mostra produzione si svolga in 


avere sulla situazione ‘interna della | ©@1ma. 


— Alla rovina degli scioperi corrisponde 


| quella del credito. 


— Certo, poichè l’Italia che non produ- 
ce tutti i Suoi cibi, mentre aumenta i suoi 
consumi, mon può ritrovar l'equilibrio che 
sando di produrre essa stessa il suo cibo. 
Bisogna far sul serio, e presto, questo sfor- 
zo, bisogna ridurre l'acquisto di grano al 
l'estero da tre milioni di tonnellate alla me- 
tà e ad un terzo. 5 Di 

Al prezzo attuale del cambio, un ‘chilo 
gramma di pame costa allo Stato 4 lire, Se 
gli agricoltori non si decidono ad intensifi- 
care la produzione, per quanto tempo vi sar 
tà pane per tutti? 

Ridurre tutti i consumi ed aumentare la 
produzione dei commestibili nazionali: Que 
sto bisogna.fare. Il prestito è stato un gran: 
«de, wu vero successo, ma non basta, se non 
è accompagnato e. s ito da una rigida eco- 
nomia pubblica e privata, in ogni classe di 
cittadini. Il prestito non può modificarè la 
bilameia commerciale, poichè non era possi- 
bile credere che il cambio, potesse dimimuire, 
se mon con un grande sforzo che ci permet 
tesse di mutare l’equilibrio di quella bilan- 


ia, 

Tu Italia Vordine pubblico non desta 
preoccupazioni, ma gli scioperi fanno un 
male enorme, in quanto contribuiscono gra» 
vemente a limitare la produzione. Essi pre 
parano a più dure restrizioni. Certo, gli 
stramigri esagerano la nostra situazione. 
All'estero si erede da molti, per esempio che 
in Italia non vi sia sicurezza. Non c'è nulla 
di più stupido di tali insussistenti dicerie. 
Ma, intanto, non bisogna offrir pretesto 
alla diffusiono delle false motizie. Se il por 
polo italiano si sottoporrà di buona yolon- 
tà alle limitazioni si l’ora esige, il no- 
stro avvenire è assicurato. Con recenti prov 
vedimenti le importazioni sono state note- 
volmente ristrette e le esportazioni note 
volmente agevolate. Vedo già un buon se 
gno all'orizzonte della mostra situazione e 
conomico-commereiale, 

La vita e l'avvenire dell’Italia dipendono 
esclusivamente da noi. L'Italia ha una mi- 
rabile struttura e può essere, fra pochi an- 
ni, umo dei paesi più ricchi della torra, ma 
bisogna passare prima, per tre o quattro 
amni, attraverso aspre prove e forti rimunr 
zie. 

io sono sicuro ehe il nostro programma 
di Governo riunirà le grandi riforme che 
riguardano Ja terra. e le industrie, tutti gli 
elementi più fattivi di progresso e di vita 
che abbia la Nazione. Il Governo devo es- 
sere, a sua volta, animato dallo spirito più 
democratico e più moderno e non indietreg- 
giare davanti alle profonde riforme che Vo 
ra richiede e delle quali presto dovrà occu- 
parsi il Parlamento. 


Ogni sclopero significa rovina 

Ma, perchè i nostri propositi non riman- 
gamo vani, è necessario resistere a, li er- 
rori ed alle illusioni. Gli impiegati devono 
convincersi che ogni aumento di stipendio, 
oggi, vuol dire non avere stipendio domar 
mi. La miglior misura contro lo sciopero è 
la persuasione, che ogni sciopero. significa 
rovina. Molti operai sentomo il disgusto 
per queste forzate sospensioni di lavoro, ma 
mon osano reagive; molti impiegati vedono, 
il pericolo cui gli aumenti continui espon-' 
gono le loro famiglie, ma non trovano ener- 
gia per opporsi alla ‘corrente. Famno male. 
Iutte le forze sane dovrebbero, invece, u- 
mirsi: le volontà operose si devono fondere 
per conto proprio. Il Governo agirà con 
vigore, o le riforme saranno degne della 
mostra grande ora. Ù 

In politica estera nulla dobbiamo muta- 
re. La nostra politica estera, fondata sui 
più nobili concetti di umanità e di demo- 
crazia, ha aumentato le simpatie, verso VIE 
talia, ed in ogni parte del mondo è il con- 
vincimento che l’Italia non intende rappre 
sentare nella vita del mondo, se non un pro- 
gramma di democrazia e di lavoro. È 

— d i nostri rapporti con la Russia? 

— Una ripresa di relazioni commerciali 
con la Russia è da noi vivamente desidera- 
ta. lo gradirei che molti italiani si recasse- 
to in Russia per rendersi personalmente 
conto della reale situazione di quel paese. 
Noi non possiamo misconoscere che ln Rus- 
sin è attualmente in°uno stato di estremo di- 
sagio e di grande povertà. In tali condizio: 
ni essa potrà vendere a noi assai poco. Ciò 
nonostanto bisogna fare ogni sforzo perchè 
la Russia possa riprendere il suo cammino 
e perchè le relazioni commerciali con essa 
Siano al più presto riannodate. Ciò è tanto 
Più sincero da parte nostra, in quanto now 
Possiamo nutrire le illusioni di immediati 
vantaggi da una ripresa delle esportazioni 
provenienti da quel paese, 


Sopragisstinato al suo uso domestico. 
È R Sfpito è nello stesso interesse inglese 
li Sendo Peio non si chiudano del 
carisî sociala che già ei. 


— Sui problemi italiani che la. Conferen- 
IS di Sanremo dovrà riprendere in conside- 


razione che può dirmi, Eccellenza? — ho do-| 


mandato 


giornalista», 7 


La situazione dell’Italia 


in una intervista dell'on. Nitti 


— Ho fede che la Conferenza di Sanremo 
risolverà le nostre principali questioni di 
politica estera. Ciò che più desideriamo, non 
nell’interesse nostro particolare, ma nell’in- 
teresse generale della pace, è che si esca al 
più presto da queste angosciese condizioni 
di instabilità, in cui tutte le esagerazioni 
trovano il diritto di asilo. Gli ospiti stra- 
nieri che hanno voluto oggi venire da lon- 
tano, qui fra noi sono i benvenuti. Molto 
cammino dovremo compiere insieme. Ho fe- 
| de che lo compiremo, con la nostra opera di 
giustizia illuminata, per il bene dell’uma- 
nità che ha tanto sofferto, per il bene del- 
PEuropa,. che è così profondamente divi- 
sa, e che pure deve, con sforzo supremo, 
tornare a riunirsi, 


ecpdionidi pocplla aci 


I Sanremo, 19, sera 
| Il tempo pessimo, venso.le dieci si è ri- 
| schiarato. Così lle strade si sono affollate 
| nei dintorni della villa Devachan. All’in- 
della villa sono stati ammessi i fo- 


gresso 
(tografi © ualche operatore cinematografico. 
| Alle undici si è tenuta la prima seduta 


| della Conferenza, la seconda alle 16. Ogni 
giorno si terranno due sedute alle ore indi- 
|cate. Dopo ciascuna seduta sarà diramato 
lun comunicato ufficiale alla stampa. 
| L’ocoupazione della penisola di Gallipoli 
| Le due sedute odierne sono state intera- 
mente dedicate alla discussione del proble- 
ma ottomano. Le linee fondamentali del trat- 
tato, quali furono fissate a Londra dai mi- 
| mistri degli Esteri e dagli ambasciatori, 
‘ marranno immutate. La discussione odier- 
na si è aggirata su vari punti, ed ha avu- 
to soprattutto un carattere tecnico. Venne- 
ro prese in considerazione lle clausole finan- 
ziarie del trattato, e definita lla posizione dei 
detentori dei titoli del Debito pubblico ot- 
i tomano. è 

Le clausole militari saranno esaminate do- 
‘mani con l'intervento degli ufficiali, e si 
prenderà una decisione, relativamente agli 
effettivi che saranno concessi alla Turchia di 
tenere in piedi, e all’organizzazione della 
polizia. RA E 

Riguardo alle clausole territoriali. si è 
discusso della frontiera europea, che si yo- 
leva fissare da alcuni alla linea di Ciatalgia, 
e da altri alla liena Enos Midia. E’ stato 
definitivamente deciso che la wonisola di 
Gallipoli rimarrà sotto una occupazione mi- 
litare interalleata. 


‘Infine si è trattato del Kurdistan, e dei |. 


suoi confini con l'Armenia, e dell'assetto che 
il paese dovrà avere, se, cioè, sarà indipen- 
dente oppure sotto il controllo eur . For- 
se è in merito alla questione del Kurdistan 
che è stato oggi chiamato telegraficamente 
a Sanremo Sir George Cadnan, che è a capo 
del reparto governativo inglese del petrolio. 


Il Califfo a Costantinopoli 

Un altro argomento trattato oggi, Sp 
nolla seduta antimeridiana come in quella 
del pomeriggio, è stata la risposta alla no- 
ta di Wilson sulla questione turca. Verso 
la fine di marzo gli alleati portarono a co- 
gnizione del Presidente le linee generali del- 
l'assetto della Turchia, ed il Presidente ri- 
’spose con ‘una lunga nota alla quale è dato 
oggi ‘una risposta. 

L'accordo fra gli alleati è stato raggiun- 
e cioè: sistemazione di Costantinopoli, pro- 
porzioni dei contingenti alleati da mantene- 
ro in questa città, zone d'influenza nell'Asia 
minore, e concessioni economiche. 

Secondo quello che si dice, la internazio. 
nalizzazione dei Dardanelli non ha costato 
malto dibattito ed ha trovato il pronto con- 
senso, non così, invece, si pretende sia av- 
venuto circa l’argomento del mantenimento 
o no del Sultano a Costantinopoli. 

Le voci raccolte in proposito sono contrad- 
ditorie, ma sembrerebbe che il Califfo debba 
rimanere a Costantinopoli, la quale città, 

erò, verrebbe permanentemente occupata 
da contingenti interalleati. 

Da taluni viene messo in dubbio che per 
il 10 maggio possa essere consegnato il do- 
cumento di pace alla Delegazione ottomana, 
perchè non. rimane margine sufficiente di 
tempo per la redazione degli articoli e la 
definitiva approvazione del testo. 

mesto 


| comunicati ufficiali 


Sanremo; 19, sera. 

(Ufficiale). Il Consiglio supremo. della. 
Conferenza della pace si è riunito sta- 
mane alla villa Devachan alle ore 11 edi 
ha discusso il trattato di pace con la Tur- 
chia. Dopo di essersi consultato col co- 
mitato di redazione, ed aver esaminato | 
|le varie questioni ancora pendenti, è staz | 
to deciso di convocare la delegazione ol- 
tomanq a Parigi per ricevere il testo del 
trattato il dieci maggio. 

# 

(Ufficiale) Il Consiglio supremo ha esa- 
minato nella riunione odierna del pome- 
riggio il progetto di risposta alla nota 
del Presidente Wilson, circa la questio- 
ne ottomana. Ha iniziato l'esame delle 
clausole finanziarie del trattato di pace 
con la Turchia. Infine ha discusso la 
questione del Kurdistan. 


to su tutti i punti principali del trattato, |- 


Sciopero politico a Fiume 


È K Fiume, 19, sera 

Le organizzazioni delie Sedi Riunite hanno 
proclamato lo sciopero in un comizio tenuto 
stamane, durato parecchie ore, La Camera 
del Lavoro, che raccoglie nel suo seno la stra- 
grande maggioranza dei lavoratori fiumani ed 
italiani, non ha aderito al movimento, che 
questa volta ha uno spiccato carattere poli 
tico. I socialisti avevano chiesto ieri di tenere 
un comizio in ‘piazza, mia, per tema che tale 
manifestazione potesse dare occasione a di- 
sordini, fu proibito dall'autorità. Tuttavia 
essi poterono tenere un comizio al giardino 
pubblico, nella sede della organizzazione 
TOSSA, 

Sebbene fosse motorio che molti operai, 
specialmente croati, andassero dicendo che 
questa volta bisognava farla finita e cacciare 
gli italiani, tuttavia gli organizzatori cerca- 
rono pretesti di carattere «conomico per ri- 
prendere lo sciopero della scorsa settimane, 

oichè il concordato, col quale fu composto 
Riltimo sgiopero, non fu applicato da tutti i 
datori di lavoro. Mn a qualche capo 
croato ed ungherese non piacque una ecces- 
siva ipocrisia ed essi esposero nel comizio il 
loro pensiero: vogliamo l'apertura delle fron- 
tiere e le dimissioni del Consiglio Nazionale. 

Molti operai presenti al comizio protesta- 
tono contro i propositi di sciopero per scopi 
politici. Allora i convocatori, per trascinare 

li operai nel movimento, sciolsero il comizio 
di ieri senza alcuna deliberazioné e ne indis- 
sero uno per stamattina alle 10. «Abbando- 
nato il lavoro — pensarono — difficilmente 
sarà ripreso». Del resto uno dei capi dichiarò 
che se i disoccupati dichiarano lo sciopero — 
© sono la maggioranza — i meno, che lavo- 
tano, dovranno seguirli. Siamo dunque allo 
xwoiopero dei disoccupati. 

Un paio di ufficiali legionari assistettero al 
comizio di stamattina e fecero questa dichia- 
razione per il Comando: «Pronto a sostenere 
le legittime rivendicazioni economiche per p 
operai, il Comando non tollererebbe un movi- 
mento di carattere politico, senza intervenite 
energicamente per mantenere l’ordine e ga- 
rantire la libertà di lavoro». 

To sciopero fu tuttavia proclamato, Le 
presenti richieste degli operai riproducono 
esattamente guale contenute nel manifesto 
di Riccardo Zanella, fatto distribuire fra i 
legionari ed i cittadini in questi tre ultimi 
giorni: «Dimissioni del Consiglio Nazionale, 
allontanamento di d'Annunzio e dei legionari 
di Fiume». 

‘Questa ultima. richiesta degli organizzatori 
dello sciopero è mascherata da quella della 
riapertura dei confini. I grandi stabilimenti 
industriali sono chitsi, ma lavorano i servizi 
pubblici, le tipografie, i giornali ed i caffà. 

In previsione «di disordini, molti negozi 
hanno calato le saracinesche, ma pi fu- 
rono prese vaste misure di ordine pubblico e 
gli scioperanti non hanno fatto dimostrazioni 
in città, sono stati poi subito riaperti. 
Domani il Comando inviterà gli operai a ri- 
prendere il lavoro. Gli scioperanti non fiuma- 
ni saranno irremissibilmente allontanati, ed 
allora degli scioperanti rimarranno ben pochi. 
Finora non sì ha deplorare alcun incidente. 


Le. promesse di Niti 
alla deiegazione fiumana 


Fiume, 19, sera 

E’ arrivato ierì sera da Roma il dott. Bel- 
lasich che, recatosi dal Presidente del Con- 
siglio, ebbe occasione di parlargli. Secon- 
do il dott. Bellasich, l'on. Nitti avrebbe ri- 
conosciuto il suo dovere di continuare l’ap- 
provvigionamsnto della città. In quanto al 
credito a Fiume, l'on. Nitti disse che, se 
Fiume trovava un consorzio il quale, a suo 
rischio, gli facesse credito, egli non sì sa 
rebba ‘opposto. Non si è espresso sulla que 

one dallo Stato indipendente, ma assien- 


ro che a Sanremo avrebbe cercato di risol- 


vere.il problema adriatico, o sulla base del 
progetto di Lloyd George, o con la creazio 
ne di uno Stato cuscinetto. Il dott. Bella- 
sich ha l’impressiohe che Nitti non abbia 
più speranza di accordarsi direttamente con 
i jugoslavi. Nel caso che la Conferenza di 
Sanremo si sciogliesse, rimandando antora 
il problema adriatico, Nitti riterrebbe op- 
portutne nuove trattative con Fiume per tro 
vare un «modus vivendi» che permetta alla 
città di uscire dalla critica situazione in cyi 


\sî trova. Le richieste avanzate dalla delega- 


zione fiumana — dice il dott, Bellasich — 
furono accolte favorevolmente negli ambienti 
politici ed hanno avuto l'approvazione in- 
condizionata dei popolari italiani, per bocca 
di don Sturzo. A Fiume nessuno crede che 
a Sanremo sì risolva îl problema adriatico, 
ed ormai non si attende che la fine del cons 
vegno per conoscere i disegni ed i propositi 
dell'on. Nitti, riguardanti il periodo della 
muova attesa. 

Queste notizie sono ancora migliori di 
quelle che si attendevano dopo il rifiuto di 
Nitti di riceyvero la delegazione. Se da San- 
remo non uscirà Ja pace d'Italia, dopo San- 
temo, Fiume avrà — si dice — la pace con 
VItalia. E non è poco. Per Fiume, allo sta- 
to presente delle cose, è, anzi essenziale. 
sd OOO 


IN FASCIO 
Italia 


L'ostruzionismo postelagrafonico è stato 
deciso da questa notte. Le organizzazioni si 
dicono decise anche allo sc'opero. Il Governo, 
iutanto, allo oro di dare un'ulteriore prova 
ad personale della suna disposizione di assicu- 
rarlo immediatamente coi benefici che furono 
già discussi ed approvati dai corpi com 
tenti, ha deciso di promuovere la legge cho' 
sancisce i provvedimenti da esso concordati 
nei riguardi dei compensi per il lavoro stra- 
ordinario, 

Lo sciopero generale è stato proclamato 2 
Pavia in seguito al mancato accordo fra con- 
tadini e agricoltori. Lo sciopero però è riy- 
scito parzi©ile, Lavorano, in fatti, gli inscritti 
all’eUnione Sindacale», e parecchie categorie, 
quali i postelegrafonici ed i ferrovieri. I 
trams sono fermi. Sono arrivati rinforzi di 
truppe. Un manifesto del prefetto proibisce 
gli assembramenti. 

Le officine Tabanelli, a Roma, sono state 
occupate dallo maestranze. Gli operai ave- 
vano chiesto un aumento di 90 centesimi, 
dopo i miglioramenti già ottenuti. Teri sera 
alle 18, all'uscita dalle officine, gli operai 
presero possesso dello stabilimento, senza in- 
cidenti. ne guardie regie hanno circondato le 
officine. à 

.Un reparto di carabinieri del DERE ZO 
miobile di Firenze doveva partire per Bologna 
sua residenza. Supponendo che fosse, invece, 
diretto a Torino, i ferrovieri si opposero alla 
partenza del treno ed il deviatore si rifiutò 
di aprire il disco. Il treno non si mosse se 
non quando ‘i carabinieri scesero dalle tre 
vetture e rientrarono in caserma. 

Tre morti in un conflitto si sono deplorati 
a Raiano (Aquila), Una dimostrazione a 
causa della tassa sulla irrigazione ha degene- 
rato in un conflitto nel quale sono rimasti 
Poi il commissario regio ed altri due citta- 

UNI. 


sc 


l’arrivo della Deleguzione adriatica 


SANREMO; 19 notte. 
E’ arrivata la delegazione adriatica, la 
quale si radunò stamane, all'albergo Vit: 
toria, sotto la presidenza di Pitacco. La de 
legazione compilò un memoriale, che sarà 
presentato all'on. Nitti ed ha preso com- 
tatto con gli uomini politici presenti a San- 
remo. 


egi . Farr . 

La gravità degli scioperi in Austria 
(i Vienna, 19, sera, 

| (g. s.) Contrariamente alla notizia datavi 

sabato, lo sciopero dei ferrovieri della Me- 

{{ ridionale che si riteneva composto, ha ri- 


|| preso una grave piega e si teme clie possa 


estendersi « butto le forrovie austriache, | seda 


Un altro «Sva» ha volato su Roma, get- 
tando manifestini contenenti discorsi dii 
d’Annunzio pronunziati & Hume. Alcuni ma- 
nifesti caddero proprio nella caserma dei 
carabinieri. Pare che l’aviatore appartenga 
a qualche campo aviatorio dell'interno, 

Venti cartucce di gelatina sono state tro- 
vate nel treno Milano-Torino, nascoste sotto 
il cuscino di un vagone di prima classe, 

Un conflitto fra popolari e socialisti è av- 
venuto a Padova, in occasione di un comizio 
tenuto dai primi e ostacolato dai secondi. Vi 
sono una quindicina di feriti. 

Un disastro automobilistico è avvenuto a 
Udine, durante. la prova di marcia di una 
macchina. E' morto il soldato Mario Frisani 
del 65.0 autodrappello. 4 

Il Palazzo Lisoni, a Roma, è stato compe- 
rato per sei milioni dalla Germania, per la 

dell'ambasciata tedesca. 5 
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CRONACA DELLA CITTÀ 


L'inchiesta di Medea 


e il generale Paolini 


Com'è noto; il Governo ha ordinato una 
inchiesta sull’episodio verificatosi tempo ia 
a Medea e del quale noi a suo. tempo abbiamo 
informato brevemente i nostri lettori. 

Dell’inchiesta è stato incaricato il generale 
Paolini, \il quale all’alto valore militare uni- 
sce un’'integra coscienza di cittadino e d’ita- 
liano. Occorre ricordare che il tenente gene- 
rale Paolini, abruzzese di nascita, di coraggio 
© di volontà, è una delle figure più ardite e 


iu generose di combattente che la storia | 


ella guerra liberatrice presenti alla ricono- 
scenza ed al rispetto degli italiani? D'umilis- 
sime origini egli è giunto all’alto grado, di 
qui è ora investito, per l’intelligente e labo- 
riosa preparazione dei suoi studi militari, ma 
soprattutto per il suo indomito coraggio per- 
sonale. Non c’è nell'esercito dei combattenti 
chi non ricordi per questa caratteristica Ja 
figura del generale. Comandante di battaglione 
in Jibia  nell’eroiso 11.0 bersaglieri, egli 
passava la frontiera italo-austriaca nel 
giugno 1915 col 184.0 fanteria. Un mese 
opo, nella memorabile offensiva di luglio, 
il colonnello Paolini espugnava il Monte Sei 
Busi. Promosso per quest’azione a maggior 
erale, egli attaccava poco tempo dopo il 
îl Monte Cosich, lanciandosi in testa alla sua 
brigata all’assalto delle munitissime posi 
zioni austriache. L'attacco di Monte Cosich 
da parte del generale Paolini è certamente 
una delle pagine più fulgide d’eroismo per- 
sonale scritte dai nostri fanti nel primo pe- 
riodo della guerra: il generale stesso nel- 
l'impeto dell’assalto veniva gravemente fe- 
rito, lasciando (e la parola non tradisce il 
pensiero) brandelli di carne sulle trincee ne- 
miche conquistate, La medaglia d’oro al va- 
lor militare (la prima — crediamo — con- 
cessa nella campagna) ricompensò e testi 
moniò tanto valore. Rimasto fra vita e 
morte per molti giorni © non ancora comple- 
tamente ristabilito il generale Paolini dopo 
Menia mesi di ospedale, all’annuncio del- 
‘attacco austriaco suglîi altipiani, chiede ed 
ottiene di ritornare al suo posto di combatti- 
mento. Nel luglio del 1916 ottiene il comando 
della. 4,a divisione di fanteria, con la quale 
egli, dopo aver compiuto prodigi di valore di 
fronte a Castagnevizza, è destinato a proteg- 
gere dopo le infauste giornate di Caporetto il 
ripiegamento della 3.a Armata. I granatieri 
e i fanti della «Acqui», che compongono la 
ferrea divisione, contendono palmo a palmo il 
terreno all’invasore e riescono a raggiungere, 
decimati ma non domi) dai fieri combattimenti 
di retroguardia, la linea del Piave. L'abilità, 
la tenacia, l’intrepido animo dimostrati dal 
enerale Paolini in quella triste ma eroica 
‘ase della nostra guerra, lo designano a 
comandante di Corpo d’Armata. Col 28.0 Cor- 
po egli compie sul Piave fortunate azioni of- 
nsive e coopera in modo decisivo alla resi- 
stenza del giugno, coll’11.0 Corpo egli entra, 
dopo Vittorio Veneto, in Gorizia liberata. 
E’ l'ufficiale forse più decorato al valore di 
tutto il nostro Esercito. 


Nuove manovre francesi 
contro il naviglio adriatico: 


1 nostri lettori già conoscono, per aver- 
ne noi a più riprese lungamente parla- 
to, la dolorosa storia delle trattative svol- 
te dall'Italia con gli Alleati per restitui- 
re a Trieste ed agli altri porti il naviglio 
adriatico. E' noto che all'Italia era stato 
a suo tempo concesso l’8% del tonnellag- 
gio di rivalsa e cioè complessivamente 
3980. mila tomnellate, che il Governo ita- 
liano ‘dichiarò di voler pralevare dal na- 
viglio adriatico, forte, al momento del- 
l'armistizio, di circa 575 mila tonnella- 
te. La differenza fra. il tonnellaggio adria- 
tico totale e la quota attribuita all'Italia, 
sarebbe spéttata agli Alleati e più 
cisamente in massima parte all’Inghil- 
terra. 

Im seguito alle vive insistenze del no- 
stro Governo l'Inghilterra acconsentì di 
cedere a pagamento all'Italia i 
adriatici che a ripartizione compiuta fos- 
sero divenuti di proprietà britannica. 
Eppure incredibile a dirsi — nota Ettore 
Bravetta sul Messaggero — contro que- 
sto accordo oneroso ed umiliante, si le 
vano contemporaneamente — concomi- 
tanza notevole — il Governo francese e 
le «Federazioni degli ufficiali e marinai 
della marina mercantile francese», le 

uali, in un recente ordine del giorno 
che ebbe dalla stampa francese la mas- 
sima diffusione, decisero di opporsi, con 
tutti î mezzi a che la Francia restituisca, 
per essere versate mel pool, le 200 mila 
tonnellate di navi nemiche da essa ri- 
cevute în gestione, le quali esse conside- 
tano proprietà francese! 

Dal canto suo il Governo francese ri- 
fiuta di riconoscere il nostro accordo con 
la.Gran Bretagna sotto lo specloso pre- 
testo, che questa se vende all'Italia le 
navi adriatiche cadute in suo possesso 
ne avrà di meno per costituire quella 
indennità di 500 mila tonnellate di navi 
che la Francia pretende da essa per com- 
penso dei sacrifici sopportati durante la 
querra, E quasi ciò non bastasse, persi- 
ste nel trattenere parecchie delle navi 
più belle pertinenti ai porti della Vene- 
zia Giulia, facendole navigare con equi- 
paggi francesi e sotto il tricolore fran. 
cese, anzichè sotto la bandiera interal- 
leata, quantunque il Governo britannico, 
arrendendosi, sebbene dopo lunghe e pe- 
nose discussioni, alla nostra giusta do- 
manda, ‘abbia or non è molto restituite 
tutte le navi mercantili adriatiche seque- 
strate durante la. guerra. 

Noi non vogliamo usare parole grosse, 
quantunque sia proprio il caso di ricor- 
darsi che facit indignatio. persum; vo- 
gliamo tuttavia constatare che l'ostilità 
francese verso le mostre rivendicazioni 
più legittime, della quale si hanno ab- 
bondanti prove in tutti i rami della no- 
stra attività e non soltanto quella onde 
ci occupiamo, non è fatta certamente per 
cementare quell'alleanza fra i due popo- 
li, che abbisogna alla Francia assai più 
che all'Italia. 

La commissione delle riparazioni, cer- 
tamente non sospetta d'italofilia, ha sta- 
bilito i quantitativi ed i tonnellaggi di 
navi ex-nemiche che ogni nazione deve 
prelevare, trattenere o restituire; non è 
quindi ammissibile che la Francia, ser- 
vendosi delle sue Federazioni marinare, 
pensi di sottrarsi a queste decisioni, ri- 
fiutandosi di versare nel pool le anzidet- 
te 200,000 tonnellate di navi, le quali non 
sono francesi. 


I 


Prezzi della carne bovina congelata 

Il Municipio comunica: A sensi dell'art. 4 
dell'Ordinanza del R. Governatorato del 
20 maggio 1919, N. 25400/II, il prezzo mas- 
simo di vendita al pubblico per la carne bo- 
vina congelata, viene stabilito, con decor- 
renza dal 21 aprile, come segue: parti ante- 
riori con giunta, lire 5.80; parti posteriori 
con giunta, lire 7.20 il chilo. 


CONGRESSI, FESTE E CONVEGNI 


Unione Magistrale Triestina. Adunanza delle 
NERO giattiniere nella. sede sociale, alle 10; 
del Consiglio direttivo, nella. scuola Parini, al- 
le 18. 

Giovani Esploratori Italiani, Oggi adunata, 
‘alle 17.50, in divisa nella palestra di via Giot- 
to, Istruzione in Caserma Oberdan, 


Te- ch 


iroscafi | 


Cospicua elargizione. La presidente della Asso- 
ciazione Nazionale fra ie, madri e vedove dei 
caduti, fu invitata a ritirare dalla tesoreria del 
Commissariato Generale Civile un’elargizione 
di lire 5000. si 
Il Commissario Generale, volle così dare il 
suo alto riconoscimento alla società sorta da 
poco nel nome dei figli che Trieste diede alla 
Patria, contribuendo con il suo obolo a lenire 
le sofferenze di quelle famgilie che nella guerra 
di redenzione perdettero il loro massimo appog- 
| gio e onorando la memoria dei nostri morti. 


Monte di Pietà. — Stamane saranno posti in 


| vendita diversi pegni preziosi già scaduti della 


‘estione 144, dal N. 76801 al N. 7790; dopopranzo 
diversi pegni non preziosi già saduti. della 
gestione 144, assunti nel giugno 1919, 


\Uncommerelante truffato per 66.000 tire 


Un conosciutissimo commerciante della 
nostra città, il signor Valentino Pecorari 
abitante in via S. rano d'Assisi, rimase 
vittima di un’ingente truffa commessa a suo 
danno da certo Carlo Magno, da Zara, domi- 
ciliato a Trieste, in ben 
ex maggiore dell’esercito austriaco. 

Dal marzo dello scorso anno, il Pecorari 
era in relazioni d'affari con i Magno, al 
quale consegnò, per la vendita, una forte 
quantità di stoffe ed altre merci, per un va- 
lore complessivo di circa 96.000 lire, 

Il Magno assicurò di avere già trovato il 
Steg Infatti la merce fu quasi tutto 
venduta ma il Pecoràri, per quanto solleci- 
tasse innumerevoli volte, non ebbe mai dal 
| Magno il relativo importo. La cosa si tra- 
scinò fino al novembre dello stesso anno. 
Vista inutile ogni sua richiesta per essere 
pagato, il Pecorari incaricò im legale, perchè 
sì ecu) dell'affare. 

Ma il Magno, intuendo a quali gravi conse- 
| guenze andava incontro, fuggì improvvisa. 
mente da Trieste riparando con la moglie a 
Vienna. Il Magno fece ritorno a Trieste tre 
giorni fa. Allora il Pecorari sporse denuncia 
della truffa alla nostra Questura, che ieri 
mattina ordinò l'arresto del Magno, il quale 
fu subito tradotto alle carceri di via Coroneo. 

Risultò che il Magno avrebbe dovuto con. 
segnare al commerciante 66.000 lire. Invece 
venduta la merce, adoperò l’importo per 
proprio conto. 


Si butta dal terzo piano 
Squilibrio mentale? 


Iermattina, alle il, la Guardia medica era 
avvertita con una telefonata, che all'Hotel «Ah 
bazia», in via Geppa, un momo si era gettato 
da una finestra del terzo piano nel sottostante 
cortile. Accorse sul luogo il' dottor Peperlo il 
Quale trovò il disgraziato ormai agonizzante. 
Nonostante tutte le cure del médico, l'infelice 
spirò poco dopo. Nella caduta aveva riportato 

frattura della base cranica, la frattura com- 
licata dell'’omero destro, la frattura della ti- 
ia e della fibula sinistra, una ferita lacero 
centusa alla regione sopraorbitale destra e 
gravissime lesioni interne. Sul luogo andò an 
che la Gommissione agli istantanei la quale, 
dopo 1 rilievi dì legge, ordinò la rimozione del- 
la salma che fu trasportata alla cappella. mor- 
tuaria di S. Giusto. 

_ Il suicida, che occupava la stanza n. 28, era 
iscritta nei libri dell'albergo coi nome di Fran- 
cesco Kosmina di anni 43, segretario comunale 
di Villa Decani (Istria). Era. da pochi giorni 
appena all’albergo. I domestici averano mnotat 
in lui segni manifesti di squilibrio mental 

a finestra, dalla quale il suicida si precip 
tò, è al'terzo piano dell’edificio, ma dalla par 
te del cortile interno non ha più di 6 metri di 
altezza. Il Kosmina, quando si buttò dalla fi- 
nestra, indossava la sola camicia e le mutan- 
de, essendosi proprio allora alzato di letto. 

Ai comizio dei bahoarii, che si tenne doméni- 
ca 18 nelia sala Fenice con numerosissimo in- 
tervento di impiegati, dopo la lettuta di una 
estesa relazione da parte del sig. Gerzelli sul- 
le migliorie economiche e morali richieste col 
memoriale presentato dalla Federazione ‘riazio- 
nale dei bancarii a tutti gli Istituti, venne 
votato per acclamazione un ordine del giorno, 
col quale i federati stessi confermano la fidu- 
cia nell'opera dell’associazione, pronti a seguir 
ne ordini e direttive per il sollecito accogli» 
mento dei loro postulati. 

—— om 


Ladri di pieno giorno nel Corso Garibaldi 
Teri l’altro, di pieno giorno, ignoti ladri. 
enetrati nel cortile dello stabile al N. 27 
Corso Garibaldi, strapparono il lucchetto 


he teneva assicurata la porta di un magaz- 
zino adibito a ripostiglio, quindi introdottisi 
néll’interho si accinsero al lavoro di foratura, 
«della parete che dà nel negozio di calzature di 
Abramo Dann, al N. 25 di detta via, Essendo 
la Ore dello spessore di circa 70 om., do- 
vettero non poco faticare per riuscire nel loro 
| intento. Terminato il lavoro, fecero irruzione 
nel negozio, Fatta man bassa su tutto 
quanto trovarono, uscirono asportando scarpe 
la uomo e da donna, per un valore di circa 
20,000 lire. 3 ; 

Il signor Dann è ass to, contro i furti. 
Un vicino di negozio osservò, lo stesso giorno 
del furto, che, verso le 18, due individui usci- 
vano dal portone della casa al N. 27, por- 
tando isulle spalle ognuno uno zaino. 


Sul ratto della fanoiulla viennese a Monfalco- 
ne. Abbiamo diffusamente ‘Ro bbHoato nel Pio 
colo di ierl'altro, sul ratto della fanciulla vien- 
nese Francesca seschel Pollach di anni nove 
giunta a Monfalcone con gli uitimi convogli 
di bimbi viennesi. Il rapimento fu commesso dal 
muratore Franceaco Jesenich, ocenpato nel can- 
a a 

loloroso fa: abbiamo raccolto questi ul. 
teriori particolari: 5 n 

Il rapitore era giunto a Monfalcone il 15 
febbraio u. a. pergonionte da Tarvisio, assiame 
ad una fanciulla decenne cho diceva essere sua 
figlia. Il Jesenich — frequentando una rivendi- 
ta della famiglia Settemini che ospitava la 
piccola Pollach — ebbe occasione di conoscere 
la fariciulla viennese, alla quale dimostrò sem- 
pre molte attenzioni. Le due bambine poi, e- 
rano sempre assieme. Il 3 del corrente mese 
— giorno, della sparizione della fanciulla vien- 
nese — il Jesenich abbandonò il servizio, chie- 
dendo in prestito a certo Rodolfo Bucot lire 
60 e ad un’altra donna di Monfalcone chiese 
pure lire 200 e due vestiti per fanciulle. In- 
torno alle 16, si presentò alla famiglia Sette 
mini ed invitò la piccina ad andare a passes 
gio alla vicina stazione \ferroviaria, perchè ar 
yrebbe dovuto arrivare una sua zia. 

Da quel momento del Jesenich e delle due 
fanciulle non si ebbero più notizie. 

L'autorità di P. S. nelle sue indagini sul rat- 
to, accertò che il Jesenich con le due fanciulle 
si ‘fermò per due giorni a Trieste, prendendo 
alloggio nell'albergo «Continental». 

Il giorno 6, di buon mattino, lasciò Trieste 
per ignota destinazione. 

La nostra Questura ha iniziato le indagini 
per rintracciare la fanciulla. 

Sul lavoro. Mentre lavorava ‘agli Oleifici di 
Zaule, il pescatore Giuseppe Veliak di anni 27, 
abitante a Zaule n. 4, cadde ieri in modo da 
riportare varie escoriazioni, contusioni ed emo- 
tomi alla regione temporale destra, nonchè con- 
tnsioni al braccio sinistro. Venne soccorro dalla 
Sand medica e trasportato al civico ospe. 

ale. 

— Anche il bracciante Luigi Babich di annì 
43, abitante in via Udine n. 27. cadde ieri mentre 
lavorava davanti al magazzino del Lloyd, Han- 
gar n. 3, del Puntofranco. Un sanitario della 
Guardia medica accorso sul luogo, gli riscon- 
trò varie escoriazioni e contusioni alla mano 
destra ed al torace. 

Una grave caduta. Fanny Reich, di amni 40, 
domestica presso ‘la liquoreria Stamber, sì pre 
sentò alla, Guardia medica per farsi medicare 
una ferita lacero contusa alla regione parietale 
destra, prodottasi, disse la donna, cadendo a 
terra per una spinta ricevuta da un uomo. La 
Reich che era alquanto alticcia, fu condotta 
all'ospedale dove venne accoltà alla decima di. 
visione. 
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SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro Verdi, Stagione d'opera. Ore 20.30 (4. rapp. 
Turno B) «Sigîrido», tre atti di R. Wagner. 


Tenzo Bartoli). Ore 20.30 (Turno 0) «La prin- 
Cipessa del Crardas», 3 atti di FE. Kèlman. 
Teatro Fenice. Ore 17: «I cavalieri delle tene- 
bre (I programma) e alcuni numeri di varie 
tà. — Ore 20.46: il film del pomeriggio e spetta» 

colissimo di varietà. 

Teatro Eden. (Via Acquedotto 35) «L'orizzontale» 
con Italia Almirante Manzini. È 

Cinematografo Italia. (Via Dante Alighieri 1-3). 
«Vita senza scopo», con Tullio Carminati. 

Salone Edison (Piazza Oberdan). «L'inganno», 
di M. Remen, con Emmy Lynn. — 
Modernissima, (Piazza S. Giovanni). Dalle 17: 
«La cantoniera N. 13, con Maria Roasio e 
il concittadino Angelo Vianello. 

Novo Gino. (Via Acquedotto 37). «Paura d'ama- 
re» con Vera Vergani e Gustavo Serena. 

Cinema Venezia (Dietro il Municipio). «Bacio 
di Dorina» con Lina Millefleurs. 


versario fatale», 
Cinema Teatro Armonia, (Via Madonnina 6). 
«Fiamma simb » e vari Bat 
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ntonio Stoppani 8, 


SIR 


Politeama Rossetti. (Compagnia d’operette Lo-. 


Cinema Galileo. «Il bolide misterioso». «Anni 
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